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DISCIPLINE

La forma logica

Se la funzione dell’apprendimento unitario è quella di focalizzare
un’esperienza, è ragionevole richiedere che lo faccia con un certo
ordine. Nel caso dell’esempio proposto è abbastanza agevole coglie-
re, attraverso l’espressione linguistica, il trasparire di una forma

logica, ossia dell’ossatura o degli elementi strutturali che tengono
insieme l’esperienza da realizzare. Tale forma è data: a) da un sa-
per fare/agire/essere competente o versante soggettivo dell’espe-
rienza («Analizzare in modo critico»); b) da un oggetto a cui la
competenza si applica o versante oggettuale («le caratteristiche di

una infrastruttura»); c) dalle condizioni o indicazioni di applica-
zione della competenza all’oggetto («sulla base della consapevo-

lezza dei diversi fattori»). Non sempre, naturalmente, sarà age-
vole ricondurre un apprendimento unitario a questa forma tipica.
Consideriamo, ad esempio, un apprendimento unitario ben formu-
lato, che tuttavia non evidenzia la forma tipica: «Comunicare me-
diante il linguaggio analogico e metaforico proprio della pubbli-
cità.» Il suggerimento operativo, in questo caso, è quello di tentare
comunque una riformulazione, che espliciti meglio l’ossatura logi-
ca: «Comunicare, nel modo analogico e metaforico proprio

della pubblicità, un messaggio valoriale, allo scopo di modi-

ficare alcuni atteggiamenti e comportamenti». Con questo si è
ottenuta la sua riduzione in forma tipica.

Il contenuto

Ciò che si deve rilevare, a proposito del contenuto, è il fatto che
l’apprendimento unitario dice quello che deve dire, ma lo fa in mo-
do po’ generico e indeterminato, quasi da lontano, lasciando in
ombra molte cose necessarie alla piena comprensione e realizza-
zione dell’esperienza. Così, per esempio, per quanto concerne la
competenza, ci indica il genere, «analizzare in modo critico», e la

Abbiamo concluso il precedente corsivo proponendo un esempio di
apprendimento unitario («Analizzare in modo critico le carat-

teristiche di una particolare infrastruttura esistente, sulla ba-

se della consapevolezza dei diversi fattori di ordine mate-

matico, tecnico, ambientale, urbanistico, storico, estetico, ecc.

che possono aver orientato le decisioni possibili»), con l’im-
pegno di riprenderlo e  di esaminarlo in profondità. Dunque, che
cosa si può osservare in proposito? Direi tre cose: l’espressione lin-
guistica, la forma logica ed il contenuto.

L’espressione linguistica

Intanto, non c’è dubbio che l’apprendimento unitario presenti la
veste linguistica tipica degli obiettivi in uso nella scuola; ed, in
effetti, può essere considerato tale, purché si precisi che non di un
obiettivo didattico si tratta1, ma di «obiettivo formativo unitario»,
nel senso che riunisce una pluralità di apprendimenti in funzio-
ne della maturazione di una competenza, e di «obiettivo di ap-
prendimento», nel senso che non risulta predeterminato in ogni
suo aspetto dal solo docente, ma è dinamico e aperto anche alle
sollecitazioni che provengono dagli studenti. Volendo rimarcare
con più forza la differenza, si potrebbe aggiungere che la funzio-
ne specifica dell’apprendimento unitario non è quella di stabilire
la meta o il traguardo, che lo studente dovrebbe raggiungere
sotto la guida dell’insegnante, quanto piuttosto quella di delimi-
tare un’esperienza di apprendimento da fare insieme: un’e-
sperienza che coinvolga gli studenti e gli insegnanti in un pro-
cesso aperto e non predeterminato; un’esperienza a cui concorro-
no diversi tipi di apprendimento, ma il cui cuore è quello di pro-
muovere la maturazione di una o più competenze. Il suggerimen-
to concreto da tenere in considerazione, se si desidera che l’unità,
il senso ed il valore dell’esperienza siano chiaramente percepiti, è
quello di optare per una formulazione linguistica pregnante e sin-
tetica che non superi i 300-400 caratteri, salvo non si abbiano
motivi per descrivere l’esperienza in modo più ampio e circostan-
ziato. 
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1. Volto a precisare una qualche performance richiesta agli alunni.
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specie, «analizzare una infrastruttura», ma non ci dice ancora

l’individuo, ossia la competenza concreta e determinata; allo

stesso modo, per quanto concerne  l’oggetto, ci parla di un’infra-

struttura (ma quale?), che presenta un insieme di caratteristiche

(non specificate), derivanti da una progettazione che tiene conto di

una molteplicità di fattori (elencati genericamente) che condizio-
nano possibili decisioni. Il punto è che l’apprendimento unitario fa
esattamente ciò che deve fare: il suo compito non è quello di preci-
sare e articolare in ogni dettaglio, ma di delimitare un campo di la-
voro. Il fatto che permanga un’esigenza di precisazione e articola-
zione, ci induce a considerare due ulteriori passi progettuali: l’i-
deazione del compito in situazione e la declinazione degli obiettivi
formativi con relativi standard.
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